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Non si riescono a comporre gli equilibri del pentapartito in due regioni 

Puglia, 120 giorni 
senza una giunta 

Il quadripartito con l'appoggio dei liberali sembrava varato, ma poi 
questi ultimi si sono tirati indietro - Conferenza stampa del Pei 

Dalla nostra redazione 
BARI — Fino a Ieri, sembra
va certo che sarebbe stato 
ancora un quadripartito 
(DC, PSI, PSDI, PRI), ma 
con l'appoggio esterno del li
berali, a guidare la Regione 
Puglia a quattro mesi e più 
dall'inizio della crisi. Poi I li
berati (che pure sono divisi al 
loro interno) hanno provve
duto a far sapere che la pro
posta non 11 convince poi 
tanto: perché 11PLI fuori ed I 
repubblicani In giunta? I 
partiti del centro sinistra 
nella serata di Ieri si sono di 
nuovo seduti ad un tavolo 
per ascoltare i liberali e 

Crendere una decisione. Il 
alletto delle formule, In

somma, continua. Di pro
grammi, ovviamente non si 
parla. La divisione degli as
sessorati fa ancora la parte 
del leone. 

Il principale problema di 
questa crisi rimane in casa 
democristiana. Al tavolo del
le trattative, ormai, non c'è 
più un partito, ma un varie
gato Insieme di correnti: la 
nutrita opposizione Interna 
al vertici regionali scudocro-
clatl reclama per sé più posti 
in giunta, e lavora ad un e-
stenuante braccio di ferro 
con la maggioranza di Quar
ta e Lattanzio. Nel frattem
po, ben misera fine stanno 
facendo le altisonanti di
chiarazioni sulla necessità di 
affrontare nodi istituzionali 

e di riforma della Regione 
che pure erano stati definiti 
«Ineludibili». 

Comunque, 11 prossimo 
consiglio regionale, convo
cato per venerdì, dovrebbe 
essere (ma non c'è da fidarsi 
degli Impegni solenni) quello 
decisivo. I socialisti, già nel
l'ultima assemblea regiona
le, erano sembrati non più 
disponibili ad ulteriori rin
vìi, ed avevano annunciato 
che avrebbero seguito, in ca
so di non accordo, altre vie, 
compresa quella della giunta 
minoritaria e di sinistra pro
posta dal PCI. Oggi, la crisi è 
profondissima. Comunque 
vada, se lista e giunta ver
ranno presentate, si tratterà 
comunque di un accordo di 
potere, misurato esclusiva
mente sulle esigenze di una 
spartizione di assessorati. Lo 
hanno ribadito ieri i comuni
sti in una conferenza stam
pa. «La soluzione per la quale 
si sta lavorando — ha detto 
D'Alema, segretario regiona
le — è del tutto Inadeguata a 
risolvere 1 problemi della Pu
glia. Le scelte potevano esse
re diverse. Con socialisti e 
socialdemocratici si poteva 
lavorare ad una giunta mi
noritaria di sinistra, senza 
considerarla, come è stato di 
fatto, solo una proposta da 
ultima spiaggia. Non si conti 
quindi — ha continuato D'A
lema — in qualche benevo
lenza del partito comunista 

nel caso di una elezione di 
una giunta che nasce con 
queste premesse». 

Del resto, 11 giudizio del co
munisti sulla possibile giun
ta che si andrà a formare si 
articolerà anche e soprattut
to sulle scelte programmati
che. Tre, nella sostanza l 
banchi di prova Indicati. 
•Prima di tutto — ha esordi
to D'Alema — sarà necessa
rio dare un segnale di sensi
bilità politica sulla questione 
morale». Secco, quindi, 11 no 
dei comunisti alla presenza 
in giunta di uomini sotto In
chiesta. Ma ancorai torna la 
proposta del PCI di un orga
nismo consiliare che sia in 
grado di discutere e propórre 
soluzioni sui problemi solle
vati riguardo alta crisi istitu
zionale e al funzionamento 
della Regione. Al terzo pun
to, ma non ultimo, l'emer
genza sociale ed economica 
della regione. Settori vitali 
per l'economia abbandonati 
a se stessi, blocco legislativo 
e dei finanziamenti di piani e 
progetti, sono 11 risultato di 
mesi di crisi e si vanno ad 
aggiungere al guasti provo
cati dalla politica precedente 
del centro sinistra. Oggi, In 
un Incontro promosso dal 
PCI con sindacati e gruppo 
parlamentare, si discuterà 
dell'emergenza sociale e si 
prenderanno le prime deci
sioni. 

Giusi Del Mugnaio 

In Sicilia 2 mesi 
di crisi continua 

Nuova fumata nera alPARS - La DC ha imposto il rinvio del
l'elezione del presidente - Il PCI: tre punti per una svolta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'ostinazione 
nel riproporre le vecchie for
mule, accompagnata dal liti
gi permanenti In casa DC, ha 
privato ancora una volta la 
Sicilia di un governo e del 
presidente della Regione. L' 
altra sera, a Palazzo del Nor
manni, sede dell'Assemblea 
Siciliana, 1 deputati del pen
tapartito hanno votato per 1 
propri capigruppo, rendendo 
impossibile l'elezione del 
Presidente della Regione: In
fatti le correnti della DC sici
liana non si sono ancora 
messe d'accordo — dopo due 
mesi di crisi — su un candi
dato. Cosi, paradossalmente, 
in un momento in cui tutti 
gli ex partners dicono di In
tendere muoversi nella me
desima direzione (il vecchio 
pentapartito) la seduta è an
data a vuoto. 

• Riprende lo stanco rito: 
per la prossima settimana, 
mercoledì, è prevista una 
nuova votazione che, a nor
ma dello statuto di autono
mia speciale potrebbe con
cludersi nel ballottaggio fra i 
candidati alla presidenza 
che otterranno più voti, nel 
caso che nessuno raggiunga 
il «quorum». Due nomi che 
ricorrono con più'insistenza: 
l'ex presidente Calogero Lo 
Giudice e Rosario Nicolettl, 
ex segretario della de sicilia
na. Resta sempre però — co

me ulteriore espediente di 
rinvio — la soluzione di Un 
•presidente civetta» destina
to cioè a reggere 11 moccolo, 
durante 11 prosieguo delle 
trattative, facendosi elegge
re e poi passando la mano. 

«Sarebbe uno spettacolo 
squallido», ha commentato 
Michelangelo Russo capo
gruppo comunista all'Ars. E, 
pur esprimendo l'auspicio 
che «Con 11 prossimo ciclo di 
votazioni si esca da questa 
fase della crisi», ha rilevato 
che «purtroppo 1 segnali sono 
di segno opposto, tutto lascia 
prevedere che la crisi sarà 
lunga e tortuosa, anche per
ché le Ipotesi si muovono nel 
segno di vecchi schemi e vec
chie politiche». 

Un giudizio duro che, lo 
stesso Luigi Colajannl, se
gretario regionale comuni
sta, ha espresso in una inter
vista. «Non è un mistero che 
l'attuale Ingovernabilità del
la Sicilia è la risultante del 
mancato rinnovamento in 
casa democristiana. Ci sono 
stati, nell'ordine, ricorda Co
lajannl, 1 fallimenti di due 
grandi ambizioni — il con
gresso d'Agrigento e il con
vegno antimafia — sanciti 
dal salasso elettorale del 27 
giugno». La causa della crisi 
sta dunque «nella fine della 
centralità democristiana» 
connessa alla mancata «rot

tura del collegamenti della 
DC con la mafia». Per evitare 
la paralisi è necessario co
struire «uno schieramento 
alternativo che sostituisca 11 
modo di governare e li siste
ma di relazioni economiche 
instaurato dalla DC». 

Nell'intervista vengono 
indicati I tre punti di questa 
svolta. Essi sono: 1) la richie
sta al governo nazionale di 
superare la scadenza dell'83 
per l'installazione della base 
di Comiso e di Impegnarsi 
fattivamente nel prosieguo 
della trattativa di Ginevra; 2) 
un netto recupero dell'Impe
gno della Regione e delle 
amministrazioni comunali 
sul fronte della lotta alla ma
fia; 3) l'immediata utilizza
zione di 4 mila miliardi di re
sidui passivi a sostegno della 
attività degli imprenditori 
siciliani per porli in condi
zione di affrancarsi dalla 
mafia. 

«Attualmente però — ag
giunge Colajannl — è grave e 
incomprensibile il rinchiu
dersi dei partiti laici e del 
PSI nell'ambito del penta
partito, già fallito. Ma è an
cora più grave il fatto che il 
PSI siciliano neghi ogni sua 
funzione nella costruzione 
della alternativa e rompa 1 
legami con le forze di pro
gresso». 

Saverio Lodato 

Depositata a Padova la motivazione della sentenza di condanna 
- * -

Torture dei NOCS: colpe ben più in alto 
Queste le conclusioni del collegio giudicante - «È stata frapposta una barriera alla ricerca della verità» - In settanta pa
gine preso in esame anche il clima di polemiche sollevato dal processo - «Un limite che non deve essere superato» 

PADOVA — Le responsabilità delle torture in
flitte al brigatista Cesare Di Lenardo ed agli altri 
Urroristi catturati il 28 gennaio dello scorso anno 
in seguito al blitz che permise la liberazione del 
generale americano James Lee Dozier, andrebbe
ro cercate in alto. 

Più in alto rispetto ai tre uomini dei NOCS 
(Danilo Amore, Carmelo Di Janni e Fabio Lau
renzi) condannati in luglio dal Tribunale di Pa
dova insieme al capitano del «II Celere» Gian
franco Aralla. E scritto nella motivazione della 
sentenza, depositata in questi giorni: «Gli impu
tati, agenti dei NOCS, e probabilmente non solo 
loro, hanno posto in essere, dopo la liberazione 
del generale Dozier, dei trattamenti violenti nei 
confronti degli arrestati con urta certa sistemati
cità e progressione, per indurli a parlare. 

«Essi hanno operato non di propria iniziativa, 
ma su ordine di persone più alte in grado: certa
mente il dottor Genova (l'attuale deputato so
cialdemocratico Salvatore Genova, la cui posizio
ne processuale venne stralciata fin dall'inizio, in 
attesa di autorizzazione a procedere della Came

ra, n.d.r.) per quanto riguarda i fatti del 31 gen
naio (quando, cioè, venne inscenata la falsa fuci
lazione di Di Lenardo e questi venne sottoposto 
alla tortura con acqua e sale, n.d.r.). Ma forse vi 
fu anche l'avallo esplicito o tacito di altre perso» 
ne con funzioni superiori a quelle del dottor Ge
nova». 

Prosegue Francesco Alibrandi, presidente del 
collegio giudicante: «Su questo punto l'indagine è 
del tutto silente, non per l'inerzia del magistrati. 
ma perché una evidente barriera è stata posta ad 
indagare più in alto». E incalza con esempi si
gnificativi: «Anche al dibattimento alti funziona
ri come il dottor Improta e il dottor De Francisct 
con le loro risposte evasive e con il loro dichiarato 
comportamento omissivo circa l'obbligo di inda
gare una volta venuti a conoscenza delle denun
ciate torture, hanno dimostrato il loro preciso 
intento di difendere gli imputati ed il loro opera
to». 

Le settanta pagine dattiloscritte ripercorrono 

fmntigliosamente le fasi del diffìcile processo di 
uglio, tenutosi in un clima arroventato dalle po

lemiche (giunto sino in aula, per volontà dei rap
presentanti del sindacato autonomo di polizia e 
dello stèsso Salvatore Genova, più volte espulso 
nel corso del dibattimento); in esse viene richia
mata più volte la ricostruzione dei fatti, come lì 
espose il PM Vittorio Borraccetti, autore di una 
requisitoria in difesa dei valori democratici, che 
il Presidente Pertini definì «un atto supremo di 
giustizia». 

Alla fine, richiamate le condanne, relativa
mente miti, inflitte agli uomini dei NOCS (un 
anno e due mesi al maresciallo Amore, un anno e 
un mese al capitano Aralla, un anno ciascuno al 
brigadiere Di Janni e Laurenzi) il giudice Ali-
prandi chiarisce: «Il collegio ritiene che agli im
putati vada concessa l'attenuante dell'aver agito 
per motivi di particolare valore morale e sociale. 
La concessione di questa circostanza a dei pub
blici ufficiali che abusando della loro funzione 
hanno «torturato» una persona arrestata può ap
parire a prima vista circostanza quanto meno 
stridente. Ma è opportuno ricordare che per quei 
reati essi sono stati ritenuti colpevoli e quindi 

condannati. 
«Il collegio ha dunque già espresso un severo 

giudizio, giuridico e morale, sulla graviti del loro 
comportamento*. 

Il parere dei giudici, richiamato il valore della 
lotta contro il terrorismo, è che «il comportamen
to degli imputati vada pertanto valutato in que
sto quadro con elementi ritenuti di particolare 
valore morale e sociale, tali da attenuare la con
dotta criminosa, trattandosi di motivazioni det
tate da finalità preventive e/o repressive». 

Traspare, anche in queste settanta pagine, la 
difficoltà reale di mettere sotto processo «servito* 
ri dello Stato» che, in nome di una malintesa 
ragione collettiva hanno superato (perché qual
cuno gli aveva garantito mano libera) limiti che 
in uno Stato democratico mai dovrebbero essere 
toccati. Una difficoltà ingigantita, durante il pro
cesso, da chi aveva interesse a confondere le ac
que in modo che non emergesse la verità nella 
sua interezza. Ma, per il bene di tutti, questo 
tentativo è fallito. 

Fabio Zanetti 

La sinistra dissente 

Perle 
giunte 
rottura 
nel PSI 
livornese 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO — Questo «divor
zio» non è piaciuto granché. 
A dieci giorni dalla decisione 
di rompere l'alleanza con il 
PCI nelle giunte locali, nel 
corridoi della federazione so
cialista livornese continua a 
spirare aria di tempesta. 

La sinistra del partito, che 
aveva già manifestato il pro
prio dissenso votando «no» 
alla rottura, ha adesso deciso 
di lasciare l'esecutivo della 
federazione, annullando cosi 
l'accordo unitario siglato un 
anno fa con la Componente 
di maggioranza del partito, 1 
riformisti guidati dal segre* 
tarlo Capparelll. I cinque 
principali esponenti della 
minoranza hanno già an
nunciato per lettera le loro 
dimissioni dal comitato ese
cutivo. 

La rottura è stata motiva
ta essenzialmente con due 
argomenti. La crisi delle 
giunte di sinistra di Livorno 
e provincia è stata decisa con 
troppa fretta, In modo vertl-
clstlco, senza una adeguata 
consultazione. La rottura 
con 11 PCI, inoltre, era evita
bile, visto che gli spazi di 
trattative e di confronto era
no ancora consistenti. La 
componente di sinistra, usci
ta dalla guida del partito ha 
adesso Intenzione di seguire 
la strada della «opposizione 
costruttiva». Uno degli obiet
tivi per cui lavorerà sarà evi
tare che 11 PSI livornese cada 
nella tentazione di associarsi 
all'«lndlstlnto vociare» delle 
altre forze politiche che sono 
all'opposizione rispetto al 
PCI e Impedire «impossibili 
ribaltamenti» di linea e al
leanze. La richiesta finale è 
questa: aprire un dibattito 
nella base sulle prospettive 
del PSI livornese. 

s. a. 

Intercettati due aerei libici 
in volo di trasferimento 

ROMA — Il ministero della Difesa ha reso noto in un 
comunicato che due caccia intercettori del 36* stormo di 
stanza nell'Italia meridionale, hanno intercettato, alle 8,45 
di martedì, nel canale d'Otranto, due bombardieri libici di 
fabbricazione sovietica «TupoleV 22», in volo di trasferi
mento dall'URSS in Libia. 

L'Intercettazione, è avvenuta a quota 11 mila metri, al
lorché 1 due velivoli si stavano avvicinando allo spazio 
aereo italiano (circa 17 km dalla verticale di Otranto). 

I bombardieri Ubici sono stati scortati dagli in te net ta
tori sino a quando si sono allontanati dai limiti dello spa
zio aereo italiano. 

Le iniziative FGCI contro 
l'impegno militare in Libano 

Prosegue la raccolta di firme sulla petizione della FGCI 
per 11 ritiro delle truppe italiane in Libano. A Venezia, in 
Toscana, a Torino sono state raccolte 2.000 firme. 

Oggi delegazioni di massa e presidi degli studenti saran* 
no organizzati sotto le prefetture e il Comune a Terni, 
Alessandria, Cuneo, Bari, Napoli e in Abruzzo. A Roma* 
nel pomerìggio, sit-in Indetto dal comitato per la pace sot
to Il Senato, In contemporanea con la riunione della Com
missione esteri. 

Domani manifestazione a Torino. 

Un grave lutto ha colpito 
la compagna Raffaella Pezzi 

BOLOGNA — È venuto improvvisamente a mancare, 
mentre si trovava a Sassuolo, Antonio Pezzi, padre della 
compagna Raffaella, redattrice del nostro giornale a Bolo
gna. 

A Raffaella alla sua mamma, alla sorella Lucia, giunga* 
no le più sentite condoglianze di tutti i compagni dell'Uni* 
tà. I funerali si svolgeranno domani mattina a Milano, 
partendo dall'abitazione di via Cinque Maggio 23. 

Il partito 

Frattocchie, seminario sulla DC 
Dal 26 al 28 settembre con inizio alle ore 15 si terrà presso 

l'istituto Palmiro Togliatti un seminario su «La Democrazia Cri
stiana: lineamenti politici e caratteristiche organizzative». Il pro
gramma del seminario ò il seguente: «La linea politica della DC 
dal "preambolo" a De Mita» (Giuseppe Chiarente); «La DC • ri 
mondo cattolico» (Francesco Demitri); «Organizzazione • strut
ture della DC» (Gianfranco Pasquino); «Il sistema di potere de
mocristiano» (Franco Cazzola), 

Riunione casa 
Oggi ora 9.30 c/o Direzione PCI è convocata una riunione con 

il comitato nazionale casa per fare il punto sulla situazione com
plessiva del settore, sui temi emergenti, sulle iniziative da assu
mere. La riunione sarà tenuta dal compagno Lucio Libertini. 

Assolta 
l'«Unità» 

quere
lata da 
Ferrari 
Bravo 

ROMA — Il compagno Michele Sartori, giornalista delT«tTnHà», 
e il redattore di «Paese Serai Giulio Obici sono stati assolti con 
formula piena dall'accusa di aver diffamato il professor Mario 
Ferrari Bravo, imputato al processo «7 aprile*, che aveva quere
lato i due cronisti. Sartori e Obici, nel maggio del '79, nei lord 
servizi da Padova sulle indagini a carico dell'Autonomia aveva
no tra l'altro riferito di un documento che era stato trovato a casa 
di Ferrari Bravo. Si trattava del testo di un articolo pubblicato 
dalla rivista «Autonomia» nel quale gli omicidi del compagno 
Guido Rossa e del giudice Emilio Alessandrini venivano indicati 
come «due aiioni di combattimento contro esponenti del revisio
nismo nostrano*; la lotta armata, inoltre, veniva definita una 
«acquisizione teorica e pratica irreversibile*. 

Ferrari Bravo aveva querelato i due giornalisti prendendo à 
pretesto il fatto che essi avevano definito quel documento «di 
Prima linea*, come s'era appreso in un primo momento. Ma il 
tribunale ha stabilito che la sostanza non cambia e che Sartori e 
Obici vanno assolti perché «il fatto non costituisce reato». 

La Camera ascolta il garante 

Contributi ai giornali ancora 
congelati, si aggrava la crisi 

ROMA — La riforma dell'edi
toria rischia di essere definiti
vamente vanificata nei suoi due 
punti essenziali: la trasparenza 
degli assetti proprietari dei 
giornali, il sostegno finanziario 
(contributi sulla carta) alle a-
ziende editoriali. La denuncia è 
stata risollevata con forza ieri 
mattina dal compagno on. 
Quercioli durante l'audizione 
del garante della legge, profes
sor Sinopoli, davanti alla com
missione Interni della Camera. 

Nel giudicare la relazione 
presentata dal professor Sino
poli sullo stato d'attuazione 

della legge bisogna dare atto al 
garante — ha detto il compa
gno Quercioli — del suo impe
gno e dei suoi sforzi. T\ntavia 
due fatti sono innegabili: 1) vi
cende come quelle del gruppo 
Rizzoli, del «Globo», di «Paese 
Sera» rivelano quanto sia diffi
cile appurare i reali assetti pro
prietari di molte testate; i con
tributi statali sono fermi a quel 
70TÓ erogato sui crediti matu
rati dai giornali nel 1981; ormai 
siamo verso la fine del 1983 e le 
aziende sono costrette a soppe
rire con mutui bancari ai debiti 
accumulati dallo Stato. È vero 

— ha aggiunto Quercioli nel 
suo intervento — che la legge 
prevede sostegni alle aziende, 
non interventi diretti a risolve
re in loto situazioni di crisi ad
debitabili alla conduzione delle 
aziende. Ma se il sostegno sta
tale — peraltro temporaneo. 
perché destinato ad esaurirsi 
nel 1985 — tarda di anni per 
responsabilità diretta del go
verno, le situazioni di crisi sono 
destinate ad aggravarsi e ne na
scono di nuove, favorendo ulte
riori manovre e intrighi nel 
mondo dei giornali. 

II confronto con il garante 
prosegue stamane. 

Querelato, s'è rimangiato le accuse 

Bocca: «B P O milanese ruba» 
Poi ritratta: «Dicevo per dire» 

MILANO — Bocca rettifica e 
la Federazione milanese del 
PCI rinuncia all'azione legale 
intentata nei suoi confronti 
per diffamazione. Si chiude 
così la vicenda apertasi il 28 
giugno dello scorso anno, al
lorché il giornalista, intervi
stato nel corso della trasmis
sione radiofonica «Radio an
ch'io*, aveva affermato: *Non 
credo che oggi al Comune di 
Milano, per esempio, i comu-
nàti siano diversi dagli altri. 
Quando si fanno gli scandali 
a Milano, le tangenti vanno 
tutte a finire entro il partito 
comunista: 

Del tutto ovvia, quindi, la 
reazione del PCI che, sporse 
querela chiedendo prove e no
mi, che Bocca non na mai da
to. Sicché oggi, non resta che 
la dichiarazione fatta da Boc
ca sul quotidiano la Repubbli
ca: *In realtà — afferma il 
giornalista — tengo a preci
sare che le mie volevano esse
re considerazioni amare sul 
comportamento complessivo 
dei partiti nel nostro Paese. 
che del resto, ho fatto anche 
in diverse altre occasioni. 
Non ho nessun motivo per 
formulare addebiti particola
ri nei confronti del partito co

munista né tantomeno di
spongo di alcun elemento per 
parlare di tangenti al Comu
ne di Milano finite nelle cas
se del partito comunista. Ri
badisco che il mio intendi
mento era solo quello di fare 
delle considerazioni di ordine 
politico e generale e non delle 
accuse specifiche; mi dolgo 
quindi, che delle frasi pro
nunciate "dal vivo" possano 
esser state percepite dai di
retti interessati ed eventual
mente dagli ascoltatori, come 
accuse specifiche che non in
tendevo fare nel modo più as
soluto: 

Raggiunto P82,8%, mancano ormai poco più di cinque miliardi all'obiettivo 
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La sottoscrizione è vicina al traguardo 
Fedoru. 
Bologna 
Crerra 
Moti erta 
Ferrara 
Reggio Emilia 
Mantova 
Imola 
Aosta 
Piacenza 
Rieti 
Fori! 
Croton* 
Rimini 
Prato 
Novara 
Massa Carr. 
Varese 
Ravenna 
Como 
Gorizia 
Milano 
Savona 
Perugia 
Siracusa 
Verbania 

Somma 
reccotte 

2.710.000.000 
114.614.000 

2.100000000 
820000000 

1.200.000.000 
382.100.000 
310000000 
66000.000 

210.500.000 
38291.400 

500000.000 
102.000000 
235.000000 
251.000.000 
190.100.000 
133300.000 
260000.000 
650.000000 
156.822.000 
138.000.000 

1.700 000 000 
277.516.000 
299.000.000 
91.640.000 

104.740.000 
470.000.000 
196.000.000 

129.05 
12752 
119.66 
116.31 
114.29 
110.50 
106.14 
104.76 
103.96 
101.30 
101.21 
101.19 
99.16 
95.87 
94.96 
94.27 
93.80 
92.20 
88.20 
85.71 
85.00 
83.64 
83.00 
82.00 
80.57 
80.31 
60.00 

Pavia 
Agrigento 
Treviso 
Pordenone 
Cremona 
Salerno 
Pisa 
Livorno 
La Spezia 
Alessandria 
Firenze 
Bergamo 
Vertere 
Rovigo 
Parma 
Genova 
Trapani 
Venezia 
Isernia 
Vicenza 
Pesaro 
Ancona 
Grosseto 
Belluno 
Biella 
Lacco 

Imperia 
Torino 

269500000 
65.000.000 

148.000.000 
70.700000 

152.952.000 
82000000 

421.344.000 
440.335.000 
254.100.000 
228.432.000 

1.000.000.000 
157.300.000 
89443.750 

162.500000 
265.000.000 
650.000.000 

60000000 
274.634.000 
27.832.000 
69.852.000 

317.776.000 
161.757.000 
240.000.000 
39.408.000 
74.000000 
65820.000 
55.923.500 

320.320.000 
64.569.462 

600.000000 

79.45 
77.38 
77.16 
76.52 
76.40 
76.07 
76.00 
75.25 
75.00 
74.17 
73.34 
72.96 
72.60 
72.54 
71.61 
71.54 
71.43 
71.33 
71.00 
69.30 
68.78 
67.57 
67.23 
67.K2 
66.91 
66.22 
65.48 
65.00 
64.96 
64.94 

ROMA — La sottoscrizione per i partito e la stampe comunista 
è giunta efl'82.8 % con un anticipo sensibile suBa «tabelle dì 
marcia» prevista. Alla quindicesime settimana, dunque, la som
ma raccolta è di lire 24.845.444-112: poco più di cinque miliardi 
dall'obiettivo finale dei 30 miliardi. £ senza dubbio un dato posi
tivo, anche se non deve indurre • «mollare la presa*, ne a 
dimenticare che l'altra sottoscrizione, quella dei IO miliardi in 
cartelle per l'Unità, non procede con uguale speditezze e sì trova 
ancora a meno di un terzo del ano cammino. Da notare, infine. 
che tra le dodici Federazioni che henna reagkmto e superato H 

queRedi ~ 100 % ve ne é anche une meridione le: < 

Pistoia 
Aquila 
Terni 
Bolzano 
Cuneo 
Erma 
Asti 
Cagliari 
Taranto 
Cattanissetta 
Matera 
Caserta 
Ascoli Piceno 
Trento 
Carbonia 
Pescara 
Arezzo 

205.184.000 
44.721.000 

195.652.000 
29000000 
48.000.000 
40.000000 
32.300000 
93000.000 
79.000.000 
31.080.000 
55300000 
61.215000 

107.000000 
53.000OO0 
23.600.000 
67.144.000 

180.000.000 

64.00 
63.89 
63.52 
62,77 
62.34 
60.79 
60.71 
60.39 
60.03 
60.00 
59.85 
58.30 
57, 
57. 
56.19 
54.50 
54.48 

Sondrio 
Roma 
Triesti 
Macerala 
Viterbo 
Udini 
Prosinone 
Reggio Cai. 
AvÀoano 
Oristano 
Viareggio 
Verona 
Sassari 
Lecce 
Napoli 
Nuoro 
Lucca 

Crotone. 

30 500 C00 
670521.000 
90000.000 
62.000.000 
74.600.000 
82.719.000 
57.674.000 
56.000000 
28.118.000 
17.750.000 

120.000.000 
121.941.000 
47.000.000 
70000000 

320Ò00.Ò00 
53.000.000 
30.000.000 

Benevento 
Avellino 
Potenza 
Catania 
Palermo 
Teramo 
Campobasso 
Olbia 
Cosenza 
Ragusa 
Foggia 
Messina 
Catanzaro 
Brìndisi 
Ban* 
Latina 
C. d'Orlando 
Totale 

25.300000 
21.714.000 
39.000.000 
44.460.000 
90.000.000 
75.000.000 
20.000.000 
12512.000 
42000000 
42.000.000 
82.500000 
30.000.000 
36.670.000 
40000.000 
•6608000 
38400.000 
18.900.000 

24.707.469.112 

47.56 
47.00 
46.43 
45.00 
44.96 
44.38 
43.29 
40.62 
40.00 
40.00 
39.29 
38.96 
34.92 
34.84 
28.11 
27.71 
25.96 

Emìf.-Rom. 
Val D'Aosta 
Lombardia 
Umbria 
Liguria 
Toscana 
Piemonte 
Veneto 

9.000.500000 
66.000.000 

3.909.608.000 
494.652.000 

1.246.165.462 
3.341.527.000 
1.367.015.750 
1.012.355.000 

113.93 
104.76 
89.15 
73.92 
62.24 
71.10 
70.99 
70.14 

Friut-V. Giofa 
Marche 
Calabria 
Mofist 
Abruzzo 

pacificata 
Campania 
Lazio 

Ti enfi) io A. A 
Pugia 
Totale 24 

381.419.009 
648.533.000 
236670.000 
47.832.000 

270.906.500 
513280000 
94.300.000 

510229.000 
879.486.400 
245.862.000 
82.000.000 

358.106000 
.707.469.112 

66.45 
64.79 
56.92 
56.00 
54.05 
54.00 
53.46 
53.20 
53.15 
52,17 
52.16 
39.66 

Zurigo 
Losanna 

Lui tentai uu 
Colonia 

Totale 
Tot. gen. 

rawimmttnm 
43.000.000 
38000.000 
16000.000 
20000.000 

1.750.000 
. 9.000 000 

4.800.000 
2JQ0.000 
2.000000 

525000 
137J75.Q00 . 

24.845.444.112 82.83 

PER UNA NUOVA CULTURA DELLA SESSUALITÀ 
Convegno del coordinamento nazionale dei 
consultori riflessioni, esperienze, ricerche 

di donne a confronto sui temi: 

SESSO-SESSUALITÀ 
SESSUALITÀ - RIPRODUZIONE - PRODUZIONE 
SESSUALITÀ - CONTRACCEZIONE 
SESSUALITÀ - DISAGIO 
Naia serie di Vìi S. Paolino alta regola n. 16 ROMA - dal 23 al 25 settembre 
Venerdì 23 ore 16 

Venerdì 23 ore 20 

Sabato 24 ora 9.30 
Sabato 24 ora 9.30 

Domenica 25 ora 9.30 • 

informazioni, comunicazioni, formazione gruppi di le
verò 
lezione collettiva sulle tecniche òstia improvvisazione 
teatrale «azione e reazione dei corpo verifica delle 
nostre sensazioni» con Teresa Gatta 
lavoro dei gruppi mattina e pomerìggio 
serata di spettacolo alla «-Limonaia» di VHIa Tortorria: 
eelemento donne, canzoni ed immagini* di e con 
Terese Gena 
confronto del lavoro dei gruppi e sintesi 


